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Il 16 marzo 1458 con il primo 
“mercatum tomorum” 
s’avviava la tradizione dei 
librai pontremolesi che con la 
gerla sulle spalle andavano a 
vendere il libri per tutt’Italia. 
Erano ambulanti e vendevano 
su bancherelle improvvisate da 
cui il Premio Bancarella che 
si tiene ogni anno a 
Pomtremoli. Siamo nell’Alta 
Lunigiana, alla confluenza dei 
fiumi Magra e Verde 
attraversati in paese da due caratteristici ponti risalenti al Trecento: il Ponte 

Stemma con la Torre dei Serratti e il Ponte Cresa a schiena d’asino su archi in pietra. A Pontremoli,  percorrendo i “surcheti”, i 
vicoli del  medievale  Sommoborgo, si sale al Castello del Piagnaro, sede del Museo delle Statue-Stele, sculture antropomorfe 
scolpite dalle antiche popolazioni che abitarono la Val di Magra dal III millennio al II secolo a.C. Poco a sud di Pontremoli, nel comune 
di Villafranca di Lunigiana, da non perdere è il bizantino Borgo di Filetto tutto cintato e, al di fuori delle sue mura, la misteriosa Selva 
di San Genesio, un millenario castagneto dove furono ritrovate alcune statue-stele. Qui si mangia un’ottima Panzanella. E .. in tema di 
libri … a nord di Pontremoli, il valico della Cisa ispirò a Piero Chiara l’ avvicente  “Saluti notturni dal Passo della Cisa”, un giallo 
che si dipana avanti e indrè da Langhirano a Lerici, su e giù dal passo appenninico. Da leggere.   
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